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Estremi cronologici 
1872-1992 

Consistenza 
Unità 55: regg. 12, fascc. 37, tavv. 5, scatole 1. 

Soggetto produttore 
La cattedra di chimica dell’Università di Roma fu istituita da Benedetto XIV 

nel 1748 in un contesto nel quale l’insegnamento della chimica era inteso come 

una sottopartizione del più rilevante settore di studi della medicina, disgiunto 

quindi dai settori matematici e fisici. L’importanza specifica attribuita alla 

chimica era scarsa e subordinata a quella di altre discipline considerate di 

maggior rilievo; a testimonianza di ciò si può facilmente rilevare come la parte 

prevalente dei docenti provenisse da una carriera nel settore medico e 

farmaceutico, e che accettasse la suddetta cattedra in chimica solo in mancanza 

della possibilità di accedere direttamente a una cattedra di medicina, che oltre 

a essere più prestigiosa, era anche maggiormente retribuita. Inoltre, a 

differenza delle altre cattedre, non era presente un edificio dedicato 

specificamente all’insegnamento della chimica, che si svolgeva in cinque 

stanze al secondo piano nel palazzetto della vecchia Sapienza (oggi sede 

dell’Archivio di Stato di Roma). Dopo la breccia di Porta Pia e il passaggio della 

capitale del Regno da Firenze a Roma, il governo della destra storica, compresa 

l’importanza di dotare la capitale d’Italia di un’università all’altezza del suo 

ruolo, intraprese una importante opera di svecchiamento e ristrutturazione per 

quella che, da Studium Urbis si sarebbe trasformata nella Regia Università di 

Roma. Per quanto riguarda le discipline scientifiche si diede inizio ai lavori per 

la costruzione di un nuovo “palazzo della scienza”, da collocare nell’area del 

monastero delle clarisse, detta “vigna di San Lorenzo” e dell’adiacente 

convento francescano di S. Antonio, una zona compresa tra le attuali via 

Panisperna, via Milano, via Depretis, e via delle Quattro Fontane. Nel 1872, 

riformati gli insegnamenti e con una nuova sede - detta “Istituto di via 

Panisperna” - Stanislao Cannizzaro prese possesso della cattedra di chimica, 

inaugurando una florida stagione per la ricerca scientifica romana. 

Riconosciuta, infatti, la centralità della ricerca chimica nel quadro dello 
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sviluppo scientifico nazionale, la cattedra di chimica era stata fatta passare 

dalla facoltà medico-chirurgica a quella di scienze, accentuandone e 

riconoscendone la rilevanza. Cannizzaro, nominato senatore del Regno nel 

1871, resse la cattedra per 38 anni, attirando a Roma una nutrita schiera di 

giovani chimici, desiderosi di farsi un nome e di collaborare con il celebre 

professore. Alla morte Cannizzaro avvenuta nel 1910, succedette alla cattedra 

di chimica un suo ex allievo, che già aveva ricoperto il ruolo di professore a 

Palermo, Emanuele Paternò. Quest’ultimo, di origini nobili, oltre a reggere 

l’insegnamento di chimica generale e il direttorato dell’Istituto chimico, 

occupò diverse posizioni di rilievo svolgendo un’intensa attività politica; a tal 

proposito si ricordano le nomine a senatore del Regno, vicepresidente del 

senato (1904-1919), Presidente del Consiglio Superiore della Sanità e della 

Pubblica Istruzione. Nel 1919 la cattedra di chimica generale venne scissa in 

due cattedre, una di chimica generale e inorganica e una di chimica organica; 

mentre alla seconda seguitò ad insegnare Paternò, alla prima fu chiamato a 

insegnare Nicola Parravano, allievo di Paternò, destinato a ricoprire un ruolo 

di primissimo piano per il ventennio a seguire. Sarà infatti lui, dopo il 

pensionamento di Paternò nel 1923 ad assumere la direzione dell’Istituto 

chimico. Parravano, convintamente fascista, diresse l’Istituto fino alla sua 

improvvisa morte nel 1938 e come il suo predecessore ricoprì innumerevoli 

cariche di prestigio quali vicepresidente del CNR (1927), membro del Consiglio 

Superiore della Pubblica Istruzione (1926), del Consiglio per l’Istruzione 

Industriale (1927) e del Consiglio Superiore della Sanità Pubblica (1927), 

presidente dell’Associazione Italiana di Chimica (1933), presidente della 

Federazione Nazionale Fascista degli Industriali dei Prodotti chimici (1934). A 

Parravano succedette Guido Bargellini e sotto il suo direttorato l’Istituto di 

chimica si trasferì nella nuova sede nella zona del Policlinico Umberto I, dove 

stava nascendo la nuova città universitaria. Le lezioni nel nuovo edificio, ora 

intitolato a “Stanislao Cannizzaro”, ebbero inizio nell’autunno del 1940, e con 

esse si chiuse una fase, quella che aveva visto protagonista l’Istituto di via 

Panisperna, e se ne aprì una nuova, che porta fino all’oggi.  

Negli anni 50 struttura unitaria si suddivise in quattro Istituti, che presero il 

nome e vennero amministrati e organizzati dal Titolare della rispettiva 

principale Cattedra di Insegnamento: nacquero allora l'Istituto di Chimica 
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Analitica, l'Istituto di Chimica Fisica, l'Istituto di Chimica Generale ed 

Inorganica e l'Istituto di Chimica Organica. Inoltre, all’inizio degli anni '60, si 

formò un gruppo di Chimica Industriale, col nascere del corrispondente Corso 

di Laurea. Negli anni 70 si realizzò la struttura del Nuovo Edificio Chimico, 

che ospita alcuni servizi didattici ed una parte degli afferenti agli Istituti 

Chimici e nel 1982 viene deliberata la realizzazione dell'attuale struttura di tipo 

dipartimentale. 

Contenuto 
Il fondo qui descritto si presenta come parte evidentemente residuale rispetto 

al corpo archivistico originario presente nel vecchio Istituto di chimica in via 

Panisperna. Tutte le carte - con sporadiche eccezioni di cui si dirà poi - 

appartengono al periodo che va dal 1872, ossia dal trasferimento dell’Istituto 

nella nuova città della scienza, cioè nell’Istituto di via Panisperna, sotto il 

direttorato di Cannizzaro, al 1940, anno dello spostamento nella nuova città 

universitaria. Sorprende la scarsità di materiale che si è conservato che pare 

rappresentare solo il nucleo centrale dell’attività di gestione dell’Istituto; il 

resto è probabilmente andato perduto nel momento in cui è avvenuto il 

trasloco nella città universitaria. La parte più consistente della 

documentazione riguarda gli aspetti economici dell’attività dell’Istituto, 

tuttavia, pur essendosi conservato diverso materiale, si riscontrano pesanti 

lacune da imputare alla scomparsa di alcuni registri contabili e alla quasi totale 

mancanza di documentazione per il periodo riguardante il direttorato di 

Parravano. Nella parte economica si trova molta corrispondenza con le ditte 

fornitrici per l’acquisto di materiali scientifici e mobilio per l’attività didattica 

dell’Istituto, corrispondenza che risulta essere una delle parti più complete e 

organiche dell’intero fondo. Si conservano due registri di protocollo che 

complessivamente coprono il periodo che va dal 1910 al 1936 e che permettono 

in numerosi casi di fare luce sulla documentazione che non è pervenuta; il 

titolario di classificazione ivi presente consta di cinque classi così organizzate: 

I Personale, II Contabilità, III Manutenzioni e acquisti, IV Inventario e 

biblioteca, V Varie. Tra la documentazione analizzata la serie riguardante il 

personale e la gestione generale dell’Istituto permette di venire a conoscenza 

di molti degli eventi macroscopici che nel corso degli anni sono avvenuti, quali 
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cambi radicali negli insegnamenti e alterazioni della didattica nei periodi di 

guerra. Altro nucleo importante di carte è quello che riguarda l’attività di 

ricerca e didattica della quale si conservano alcuni report annuali sullo stato 

delle ricerche in corso; si deve però notare come il materiale conservato non 

rappresenti che una parte esigua di quello che doveva essere il corpus 

documentario originale. Della biblioteca dell’Istituto rimangono alcuni registri 

recanti l’elenco delle pubblicazioni scientifiche acquistate e vari carteggi per 

l’acquisto di volumi e riviste. Sono poi presenti materiali di natura varia, 

cartoline, fotografie, opuscoli e volumetti, in vario modo riguardanti la chimica 

o aventi una funzione commemorativa e memoriale. 

Nel complesso, nonostante le lacune, è possibile comprendere dalle carte il 

funzionamento dell’Istituto sotto i tre direttori Cannizzaro, Paternò e 

Parravano e quindi gettare luce su una pagina importante della storia della 

chimica romana. 

Nell’operazione di riordino del fondo si è deciso di includere anche materiale 

successivo al periodo della Regia Università di Roma, in particolare alcuni 

nuclei documentari riguardanti la ristrutturazione dell’edificio Cannizzaro 

colpito dai bombardamenti durante la Seconda guerra mondiale e una raccolta 

di ritagli di stampa che arriva fino alle soglie del XXI secolo. 

Il fondo del Regio Istituto di Chimica è articolato nelle seguenti serie: 

- 1 Registri di protocollo 

- 2 Direzione economica 

- 3 Attività di ricerca e di didattica 

- 4 Organico 

- 5 Costruzioni e ristrutturazioni 

- 6 Biblioteca di chimica 

- 7 Corrispondenza 

- 8 Ritagli di giornale, opuscoli, dépliant 

- 9 Materiale commemorativo 

- 10 Documentazione di varia natura 
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Storia archivistica 
Il fondo del Regio Istituto di Chimica sembra mostrare una storia travagliata, 

che ha inizio nel momento del trasloco dal vecchio al nuovo edificio; appare 

evidente come, del molto materiale presente in origine, solo una piccola parte 

è oggi disponibile. Restano da comprendere i modi e i tempi in cui si sono 

effettuati i versamenti che hanno fatto sì che si accumulasse nel Museo Primo 

Levi di chimica la documentazione di cui ci si sta occupando; certo è che un 

ruolo di primaria importanza è stato svolto dal primo direttore del Museo di 

chimica, Giorgio Di Maio, che nel corso degli anni, come testimoniano alcune 

note presenti sulle vecchie camicie dei fascicoli, ha raccolto i vari nuclei 

documentari che si trovavano sparsi presumibilmente in più luoghi. Un primo 

tentativo di riordinamento che ha dato luogo ad un inventario sommario del 

fondo è stato effettuato nel 1997 da Nicoletta Valente per la società Memoria 

s.r.l., ma dati i successivi incrementi si è ritenuto opportuno procedere ad un 

nuovo ordinamento e a riformulare per intero l’inventario, forti delle nuove 

conoscenze derivate dai versamenti più recenti. L’operazione di riordino ha 

investito la totalità del materiale archivistico in quanto, come da subito 

evidente, i raggruppamenti di nuclei documentari all’interno delle camicie 

erano frutto di casualità e incuria. Probabilmente nel momento di transizione 

al nuovo edificio le carte, che giacevano senza alcun preciso ordinamento, 

devono essere state movimentate e raggruppate senza alcun criterio, causando 

la perdita di molti dei nessi causali che si è cercato di recuperare con questo 

lavoro. A guidare parte del lavoro di ricostruzione del fondo sono stati i due 

registri di protocollo, che oltre a far luce sul sistema di classificazione dei 

documenti, hanno permesso di risolvere una lunga serie di incongruenze figlie 

della sistematica confusione tra la seconda e la terza classe del titolario, 

rispettivamente riguardanti la contabilità e la manutenzione ed acquisti. Come 

precisato nella parte dell’introduzione relativa al contenuto, di molte attività 

dell’Istituto non restano che poche carte isolate, si è quindi cercato di 

ricostruire una ipotetica struttura originaria basandosi su tenui legami 

indiziari che potessero indicare un antico nesso tra le carte, poi perduto nel 

corso dei vari trasferimenti. È necessario rilevare come nel fondo siano 

presenti, pochi materiali con ogni probabilità estranei all’attività dell’Istituto 

che a causa di ignote vicissitudini sono stati inglobati nel fondo; si è scelto di 
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conservare le suddette carte, in quanto anch’esse importanti testimonianze 

storiche, indicando nella descrizione la probabile estraneità all’Istituto. 

 

 

Condizioni di accesso 
Il fondo storico dell’Istituto di chimica è consultabile liberamente presso il 

museo di chimica "Primo Levi" di Sapienza Università di Roma. Gli orari di 

apertura e i recapiti telefonici sono disponibili sul sito web 

https://web.uniroma1.it/polomuseale/museo-chimica. 

 

Lingua documentazione 
Italiano, francese, tedesco, inglese. 
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Inventario 
                                                                                                                                         Busta 1  

 

fondo - Istituto chimico dell’Università di Roma (1872 - 1992) 

      55: regg. 12, fascc. 37, tavv. 5, scatole 1.  

          serie 1 - Registri di protocollo 

unità archivistica 1 - Registro di protocollo 1910-1926 (03 luglio 1910 - 

16 luglio 1926) 

registro di   

440 x 330 

Ambiti e contenuto 

Registro di protocollo inaugurato con l’inizio del periodo a direzione Paternò. 

  Il registro presenta pagine a fronte con colonne rispondenti rispettivamente a: 

Protocollo (numero, data), ufficio o persona che scrive, lettere in arrivo (numeri, data), 

oggetto, allegati, data del provvedimento, ufficio o persona cui si scrive, sunto del 

provvedimento, classificazione d’archivio. 

  Il registro presenta una numerazione progressiva di protocollo da 1 a 123 

corrispondente al periodo che va dal 3 luglio 1910 al 22 dicembre 1911 per poi 

ricominciare dal numero 1 per arrivare al numero 1508 nel periodo che va dal 4 gennaio 

1912 al 16 luglio 1926. 

  Nella prima pagina sono riportate le denominazioni delle classi dell’indice di 

classificazione. 

unità archivistica 2 - Registro di protocollo 1926-1936 (16 luglio 1926 - 

25 gennaio 1936) 

registro di   

440 x 330 

Ambiti e contenuto 

Registro di protocollo riguardante il periodo di direttorato Parravano. 

  Il registro presenta pagine a fronte con colonne rispondenti rispettivamente a: 

Protocollo (numero, data), ufficio o persona che scrive, lettere in arrivo (numeri, data), 

oggetto, allegati, data del provvedimento, ufficio o persona cui si scrive, sunto del 
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provvedimento, classificazione d’archivio. 

  Il registro presenta una numerazione progressiva di protocollo da 1 a 679 nel periodo 

che va dal 16 luglio 1926 al 13 febbraio 1936 

serie 2 - Direzione economica 

Ambiti e contenuto 

Serie relativa alla direzione economica del Regio Istituto di chimica; per facilitarne la 

comprensione si è suddiviso il materiale in tre sottoserie ognuna riguardante 

rispettivamente l’attività dell’istituto sotto un determinato direttore. 

sottoserie 1 - Direttorato Cannizzaro 1872-1910 

Ambiti e contenuto 

Documentazione riguardante il periodo a direzione Stanislao Cannizzaro che va dal 1972 

al 1910. Si segnala come negli ultimi anni del suddetto periodo forte è anche l’influenza 

del futuro direttore Emanuele Paternò, che si occupa ormai personalmente di molte 

questioni relative alla contabilità supplendo così all’ormai ottantenne Cannizzaro. Va 

notato come nell’insieme la documentazione risulti poco omogenea e confusamente 

organizzata, specialmente paragonandola con quella delle direzioni successive; evidente 

è l’assenza di un chiaro sistema di protocollo e di segnatura che ha portato le carte ad 

agglomerarsi in vari nuclei tematici senza soluzione di continuità. 

unità archivistica 3 -” N0 Fondi straordinari” Registro spese 1872-

1891 (18 novembre 1872 - 30 giugno 1891) 

registro di pp. 143 

Ambiti e contenuto 

” Registro dei conti esibiti per il pagamento delle spese fatte con i fondi ordinari e 

straordinari, stanziati sul bilancio della Pubblica Istruzione dal novembre 1872 al 

giugno 1891”. Registro di spese dal 18 novembre 1972 al 30 giugno 1891. 

unità archivistica 4 -” N1 Registro delle note di spese e pagamenti 

fatti dall’ottobre 1872 a tutto luglio 1874” (04 ottobre 1872 - 31 

marzo 1874) 

registro di pp. 162 

Ambiti e contenuto 

Registro con pagine numerate riguardante le spese sostenute dall’istituto dal 4 ottobre 

1872 al 31 marzo 1874. Come recato sulla copertina si tratta del registro n 1, 

coincidente con l’inizio del periodo di direttorato di Stanislao Cannizzaro. 
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unità archivistica 5 -” N2 Registro delle note di spese e pagamenti 

fatti dal luglio 1874 a tutto settembre 1879” (02 luglio 1874 - 01 

ottobre 1879) 

registro di pp. 300 

Ambiti e contenuto 

Registro di pagine numerate riguardante le spese sostenute dall’istituto dal 2 luglio 

1874 al 1° ottobre 1879. Come recato sulla copertina si tratta del registro n 2 del 

periodo sotto il direttorato di Cannizzaro. 

unità archivistica 6 -” N4” Registro delle note di spese e 

pagamenti fatti dal dicembre 1889 al giugno 1895 (20 dicembre 

1887 - 02 luglio 1995) 

registro di pp. 391 

Ambiti e contenuto 

Registro di pagine numerate riguardante le spese sostenute dall’Istituto dal 20 

dicembre 1887 al 2 luglio 1995. Come recato sulla copertina si tratta del registro n 4 

del periodo sotto il direttorato di Cannizzaro. 

unità archivistica 7 - Registro contabilità e acquisti 1884-1890 (05 

agosto 1884 - 01 febbraio 1890) 

registro di pp. 143 

Ambiti e contenuto 

Registro senza titolo di pagine non numerate contenente le spese sostenute 

dell’Istituto dal 5 agosto 1884 al 1° febbraio 1890 per l’acquisto di materiali, per 

l’illuminazione, le spedizioni e altro. Le annotazioni seguono un ordine tematico e 

non cronologico. 

                                                                                                      Busta 2  

unità archivistica 8 - Registro contabilità “Esercizio finanziario” 

1884-1890 (11 ottobre 1984 - 09 febbraio 1990) 
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registro di pp. 64 

Ambiti e contenuto 

Registro di pagine non numerate riguardante incassi e pagamenti fatti dall’istituto 

Chimico della Regia Università di Roma dal 11 ottobre 1884 al 9 febbraio 1890. Nelle 

ultime pagine, con una scrittura capovolta a matita, sono presenti i numeri 

d’inventario dell’arredamento e degli strumenti dell’Istituto. 

 

unità archivistica 9 - Contabilità (06 aprile 1873 - 09 giugno 1908) 

fascicolo di docc. 59 

Ambiti e contenuto 

Carteggio con il Rettorato della Regia Università degli studi di Roma riguardante la 

direzione economica del Regio Istituto di chimica. Le carte riguardano il pagamento 

delle tasse, i lavori di restauro e altre questioni di contabilità generale. Nonostante 

l’indice di classificazione non sia stato ancora creato è già riscontrabile la divisione di 

queste carte da quelle relative alla manutenzione e agli acquisti. 

unità archivistica 10 - Manutenzione e acquisti (1878 - 1910) 

fascicolo di docc. 62 

Ambiti e contenuto 

Ricevute, minute, carteggi relativi all’acquisto di materiali scientifici e didattici e alla 

ristrutturazione degli ambienti dell’Istituto. Le carte dell’ultimo periodo sono vistate e 

firmate da Paternò, che pur non essendo ancora direttore, occupa ormai un posto di 

assoluto rilievo nell’amministrazione dell’Istituto. Sono state incluse anche quelle 

carte, che pur essendo prive di datazione, risultano vistate da Cannizzaro o appaiono 

comunque, per varie ragioni, appartenenti al periodo del quale si sta facendo 

riferimento. 

unità archivistica 11 - Corrispondenza con ditte fornitrici di 

materiale di laboratorio e didattico 1 (1872 - 1888) 

fascicolo di docc. 61 

Ambiti e contenuto 

Corrispondenza con ditte fornitrici riguardo l’approvvigionamento di materiale di 

laboratorio e didattico; i sottofascicoli sono ognuno relativo allo a una determinata 

ditta di cui viene conservata la corrispondenza intrattenuta nel corso degli anni. Si 

contano sessantuno ditte fornitrici. 

 

   1. “Anno 1875. Posizione relativa alla corrispondenza col Sig. Alvergniat di Parigi” 
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[Alvergniat - Instruments pour les Sciences] 

   2. “Baker” London 

   3. “Baudin” [Baudin - Instruments de Physique et de Meteorologie] 

   4. “Anno 1875. Posizione relativa alla corrispondenza col Sig. Stefano Baumann in 

Vienna”, [Fabrik von Chemisch-Pharmaceutischen Apparaten] 

   5. “Anno 1875. Posizione relativa alla corrispondenza col Sig. Bartolomeo Bianchi di 

Parigi”, [Machines à instruments de Précision] Anche corrispondenza e fattura di P. 

Bonenfant & C. - Spedizionieri. 

   6. “Anno 1873. Posizione relativa alla corrispondenza col Sig. D. Alessandro Bizzarri 

di Firenze”, [Laboratorio chimico farmaceutico] 

   7. “Böhme Paolo”, [Mechanische Werkstätte Brünn] 

   8. “Bonavia” 

   9. “Anno 1872. Posizione relativa alla corrispondenza col Sig. Ciccarelli”, 

   10. “Anno 1875. Posizione relativa alla corrispondenza col Sig. Ch. Collin di Parigi”, 

[Produits Chimiques et Commission] 

   11. “Anno 1874. Posizione relativa alla corrispondenza coi Sig.i Fratelli Collot di 

Parigi”, [Fournisseurs des Balances Poids & Mesures] 

   12. “Anno 1880. Posizione relativa alla corrispondenza col Sig. Dall’Eco” 

   13. “Decher”, Contiene anche la corrispondenza di Emanuele Zanotti. 

   14. “Anno 1872. Posizione relativa alla corrispondenza col Sig. Deleuil di Parigi”, 

[Ingéniuer méchanicien. Constructeur d’instruments, poi Optisien. Constructeur 

d’Instruments de Physiques] 

   15. “Anno 1872. Posizione relativa alla corrispondenza col Sig. C. Desaga di 

Heidelberg”, [Werkstätte und Lager Chemischer Apparate] 

   16. “Anno 1872. Posizione relativa alla corrispondenza coi Sig.i Desmoutis, 

Quennessen e Le Brun di Parigi”, [Platine] 

   17. “Anno 1874. Posizione relativa alla corrispondenza col Sig. Jules Duboscq di 

Parigi” [Elevè et successeur de Soeil] 

   18. “Anno 1873. Posizione relativa alla corrispondenza col Sig: Edelman di Monaco” 

   19. “Fabrica Chimica in Pech” 

   20. “Anno 1874. Posizione di Fastre Ainé” [Instruments de Physique, chimie e de 

metéreologie] 

   21. “Anno 1879. Posizione di E.W.Fernie” 

   22. “Anno 1879. Posizione di Geissler” [ Geissler H.,Nachfolge] 

   23. “Anno 1879. Posizione di Golaz L.” [Constructeur d’instruments à l’usage des 

sciences] 

   24. “Anno 1874. Posizione di Greiner e Friedrichs” [Fabrik Chemischer und 

Phisicalischer] 

   25. “Haag Giovanni” 

   26. “Anno 1874. Posizione di Hartnach e Prazmowski” [Optiker] 

   27. “Anno 1876. Posizione di Heraeus” [Platinschmelze & Chem. Laboratorium] 

   28. “Hoepli Ulrico” [Editore Libraio della Real Casa] 

   29. “Anno 1873. Posizione di Jobst Federico” 

   30. “Anno 1875. Posizione di Kalhbaum” [Frabrik fur Alcohol-Preparate] 

   31. “Anno 1874. Posizione di Kauffmann Rabs” 

   32. “Anno 1876. Posizione di Kavalier Ed” 

   33. “Anno 1873. Posizione di Lenoir e Forster” 



 

13 
 

   34. “Leonardi e Zambelli” [Costruttori] 

   35. “Successori di E. Leybold’s” 

   36. “Anno 1872. Posizione di Loescher Ermanno” 

   37. “Malloggi Giovanni” [Fabbricante di terraglie] 

   38. “Anno 1877. Posizione di Marconi Pietro” [Vetrerie e cristallerie] 

   39. “Anno 1872. Posizione di Marquart” [Magasin d’appareils de chimie] 

   40. “Merck” 

   41. “Anno 1874. Posizione di Merz” 

   42. “Morlent Giuseppe” 

   43. “Anno 1878. Posizione relativa alla corrispondenza con Sig. Murrle di Baden” 

[Fabrik Pharmac. Apparate] 

   44. “Anno 1877. Posizione di Nodari Bernardino” 

   45. “Anno 1873. Posizione di Pasche” 

   46. “Anno 1874. Posizione di Pierucci Mariano” 

   47. “Pinucci Emilio” 

   48. “Anni 1874. Posizione di Romeo Giovanni” 

   49. “Anno 1873. Posizione di Rueprecht Alberto” 

   50. “Anno 1874. Posizione di Sachsse” 

   51. “F.Sartorius” 

   52. “Anno 1872. Posizione di Schmid” 

   53. “Anno 1872.  Posizione di Schuchardt Teodoro” 

   54. “Anno 1878. Posizione relativa alla corrispondenza della Amministrazione delle 

Strade Ferrate” 

   55. “Anno 1874. Posizione di Trapani Rocco” 

   56. “Anno 1872. Posizione di Trommsdorff” 

   57. “Anno 1872. Posizione di Valentiner e Mues” [Libreria scientifica e scolastica] 

   58. “Anno 1875. Posizione di Wallach Martino” 

   59. “Anno 1876. Posizione di Gerbruder Wetsch” 

   60. “Wiegand D.” 

   61. “Anno 1872. Posizione di Wiesnegg” 

                                                                                                          Busta 3 

unità archivistica 12 - Corrispondenza con ditte fornitrici di 

materiale di laboratorio e didattico 2 (1872 - 1888) 

fascicolo di docc. 61 

Ambiti e contenuto 

Cfr. fascicolo 11 

unità archivistica 13 - Rendiconti di anticipazioni (1875 - 1881) 

cartella cartacea di docc. 7 

Ambiti e contenuto 
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Dotazioni e rendiconti delle spese effettuate per l’acquisto di vario materiale 

necessario allo svolgimento delle attività nell’Istituto. Si conservano all’interno delle 

camicie, ognuna relativa a un determinato anno, le ricevute delle ditte che hanno fatto 

da controparte nelle operazioni di acquisto o che hanno effettuato lavori presso 

l’Istituto. 

unità archivistica 14 - Tasse di laboratorio (1875 - 1890) 

fascicolo di docc. 8 

Ambiti e contenuto 

Rendiconti delle spese effettuate per il corretto svolgimento dell’attività laboratoriale 

nel complesso di Via Panisperna. Sono presenti sia le spese riguardanti l’acquisto del 

materiale necessario ai laboratori sia i resoconti delle tasse pagate dagli studenti. 

 

unità archivistica 15 -” Cose passate” Ricevute di spese (1903 - 

1904) 

fascicolo di docc. 13 

Ambiti e contenuto 

Ricevute di spese sostenute dall’Istituto per l’acquisto di materiale e per lavori. 

Contiene inoltre una minuta di Paternò di risposta alla Società chimico-farmaceutica 

italiana. Il titolo “cose passate” sembrerebbe autografo di Paternò. 

sottoserie 2 - Direttorato Paternò 1910-1923 

Ambiti e contenuto 

Documentazione riguardante il periodo a direzione Emanuele Paternò che va dal 1910 al 

1923. Si segnala come a partire dal 1919, a seguito della scissione della cattedra di 

chimica generale forte è anche l’influenza del futuro direttore Nicola Parravano. Tutta la 

documentazione risulta segnata dal progressivo numero di protocollo di cui si conserva 

il registro. 

unità archivistica 16 - Contabilità 1 (21 marzo 1910 - 04 maggio 

1932) 

fascicolo 

Ambiti e contenuto 

Le carte, contrassegnate dalla voce II dell’indice di classificazione creato nel 1910, si 

riferiscono alla “contabilità”. Nei fogli di trasmissione e nelle minute conservate si 

tiene conto della corrispondenza, in larghissima parte con il Rettorato, riguardante la 

gestione economica dell’Istituto; tra i temi trattati figurano lavori di ristrutturazione, 
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tasse, assegni straordinari e un ampio spettro di altre questioni. Le carte sono tutte 

vistate da Paternò o di suo stesso pugno. 

unità archivistica 17 - Contabilità 2 (21 marzo 1910 - 04 maggio 

1932) 

fascicolo 

Ambiti e contenuto 

Le carte, contrassegnate dalla voce II dell’indice di classificazione creato nel 1910, si 

riferiscono alla “contabilità”. Nei fogli di trasmissione e nelle minute conservate si 

tiene conto della corrispondenza, in larghissima parte con il Rettorato, riguardante la 

gestione economica dell’Istituto; tra i temi trattati figurano lavori di ristrutturazione, 

tasse, assegni straordinari e un ampio spettro di altre questioni. Le carte sono tutte 

vistate da Paternò o di suo stesso pugno. 

 

                                                                                                          Busta 4 

unità archivistica 18 - Manutenzione e acquisti (12 agosto 1909 - 26 

marzo1923) 

fascicolo 

Ambiti e contenuto 

Le carte, contrassegnate dalla voce III dell’indice di classificazione creato nel 1910, si 

riferiscono a “manutenzione e acquisti”. Nella corrispondenza conservata e nelle 

minute si tiene conto delle spese effettuate per l’acquisto di materiali, il pagamento 

delle utenze e altre questioni necessarie per lo svolgimento delle attività nell’Istituto. 

Le carte sono tutte vistate da Paternò o di suo stesso pugno. 

unità archivistica 19 -” Copia fatture” Registro delle note di spese 

e pagamenti 1910-1911 (26 agosto 1910 - 15 maggio 1911) 

registro di pp. 369 

Ambiti e contenuto 

Registro di pagine numerate riguardante le spese sostenute dall’istituto dal 26 agosto 

1910 al 15 maggio 1911. Nel retro del piatto anteriore è presente una nota che ricorda 

la presenza di una serie di pagine isolate (pp. 301-315) riguardanti i fondi straordinari 

derivati dai maggiori proventi delle tasse negli anni 1910-1911. 

unità archivistica 20 - Manutenzioni e acquisti diretti da 

Parravano (31 dicembre 1920 - 20 novembre 1923) 
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fascicolo di docc. 43 

Ambiti e contenuto 

Le carte si riferiscono ad operazioni di manutenzione e acquisti. Nella corrispondenza 

conservata e nelle minute si tiene conto delle spese effettuate per l’acquisto di 

materiali, il pagamento delle utenze e altre questioni necessarie per lo svolgimento 

delle attività nell’Istituto. In seguito alla scissione della cattedra di chimica generale, il 

Professor Parravano acquisì la libertà di gestire in maniera autonoma alcuni affari e 

queste carte ne sono la testimonianza. 

sottoserie 3 - Direttorato Parravano 1923-1938 

Ambiti e contenuto 

Documentazione riguardante il periodo a direzione Nicola Parravano che va dal 1923 al 

1938. Si conserva una sola rubrica contenente l’attività relativa a acquisti e 

manutenzione. 

 

 

unità archivistica 21 - Manutenzione e acquisti 1 (1930 - 1932) 

fascicolo 

Ambiti e contenuto 

Nella forma di una rubrica si tiene conto, ditta per ditta, delle spese effettuate per 

l’acquisto di materiali, il pagamento delle utenze e altre questioni necessarie per lo 

svolgimento delle attività nell’Istituto. Le carte sono vistate da Parravano. 

    

Si contano 69 ditte corrispondenti: 

   Acqua Pian Antica Marcia 

   Adamoli Sorelle (Materiali e attrezzature) 

   Amadio Remo (Combustibili) 

   Associazione Italiana Chimica (Bibliografia scientifica) 

   Bonazzi O.N.A.S (Materiale scientifico) 

   Baccin (Mobilio) 

   Benichi Emma (Officina meccanica) 

   Bernardi (Riparazioni) 

   Carracciolo (Gas nobili) 

   Centromeridionale (Società industriale chimica) 

   Colombo (Ferramenta) 

   Cantini (Ferramenta) 

   Cugini Rossi (Cartoleria) 

   Chemisch Organisch Laboratorium (Società industriale chimica) 

   Damiani (Materiale scientifico) 
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   Distillerie italiane (Materiali chimici) 

   Desanctis Paolo (Materiali chimici) 

   Dottor Donati (Apparecchiatura scientifica) 

   Dell’Orto (Apparecchiatura scientifica) 

   Erba Carlo (Materiali chimici) 

   Fraenkel & Landau (Materiali chimici) 

   Ferretti (Molibli) 

   Frigidaire (Apparecchiatura scientifica) 

   Gallieri Viganò Marazza (Impiantistica) 

   Guarino Luigi (Officina meccanica) 

   Fratelli Gindrand (Spedizioni) 

   Gas ed elettricità 

   Gas compressi Terni (Materiali chimici) 

   Heinz (Materiali chimici) 

   Hoepli (Bibliografia scientifica) 

   Kodak (Apparecchiatura scientifica) 

   Lagnaese (Apparecchiatura scientifica) 

   Lelli (Costruzioni) 

   Marelli (Apparecchiatura scientifica) 

   Malterie italiane (Apparecchiatura scientifica) 

   Morelli (Sugherificio) 

   Menichelli (Acqua distillata) 

   Malaguti (Apparecchiatura scientifica) 

   Marazzina (Materiale industriale) 

   Muller (Macchine industriali) 

   Nobili (Impiantistica)  

   Olivieri (Vernici) 

   Officine Galileo (Macchine industriali) 

   Pulcini Aldo (Ghiaccio) 

   Pavone Cesare (Apparecchiatura scientifica) 

   Radioselecta (Elettronica) 

   Russi (Materiale chimico) 

   Rosemberg (Bibliografia scientifica) 

   Monteponi (Materiale chimico) 

   Salmoiraghi (Varie) 

   Società chimica dell’Aniene (Materiale chimico) 

   Societe centrale de produits chimiques (Materiale chimico) 

   Montecatini (Materiale chimico) 

   Stanga (Vetreria) 

   Salmoiraghi (Filotecnica) 

   Siama (Materiali) 

   Schereschewshy (Materiale chimico) 

   Siemens (Materiali) 

   Tecnomasio Brown Boveri (Materiale chimico) 

   Tardioli (Materiale chimico) 

   Tosi Dujardin (Macchine industriali) 

   Taburet (Spedizioni) 
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   Troccoli (Materiale chimico) 

   Tornari (Materiale chimico) 

   Unione tiposgrafico editrice torinese (Bibliografia scientifica) 

   Vignati Enrico (Arredamento) 

   Vittadini (Apparecchiatura scientifica) 

   Zimmermann (Materiale chimico) 

   Zuffi (Arredamento) 

 

                                                                                                       Busta 5 

unità archivistica 22 - Manutenzione e acquisti 2 (1930 - 1932) 

fascicolo 

Ambiti e contenuto 

Cfr. fascicolo 21 

serie 3 - Attività di ricerca e di didattica 

Ambiti e contenuto 

Serie relativa all’attività di ricerca e di didattica svolta nel Regio Istituto di chimica. Quasi 

nulla si conserva del periodo sotto i direttorati Cannizzaro e Paternò; più documentazione è 

invece presente per il periodo sotto i direttorati Parravano e Bargellini. 

 

 

unità archivistica 23 - Elenco studenti iscritti al corso di chimica 

generale 1885-1886 (20 febbraio 1885 - 19 marzo 1886) 

fascicolo di docc. 2 

Ambiti e contenuto 

Nel carteggio con il Rettorato si rende conto degli studenti iscritti al corso di Chimica 

Generale retto da Stanislao Cannizzaro negli anni 1885-1886. 

unità archivistica 24 - Suddivisione incarichi didattici (1900 - 1905) 

fascicolo di ff. 4 

110 x 180 

Ambiti e contenuto 
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Stralcio di un verbale del consiglio d’Istituto nel quale vengono assegnate le cattedre ai 

professori e si specificano le nomine per il ruolo di assistenti e inservienti. I fogli, nella 

forma di minuta, hanno probabilmente svolto il ruolo di materiale preparatorio per la 

seduta del consiglio. 

unità archivistica 25 -” Elenco pubblicazioni Istituto Chimico e 

attività scientifica e didattica dell’Istituto” (1926 - 1938) 

fascicolo 

Ambiti e contenuto 

All’interno di una camicia che reca il titolo “Cenni storici Istituto chimico e farmaceutico, 

elenco pubblicazioni Istituto Chimico, attività scientifica e didattica dell’Istituto” 

vengono conservati vari fascicoli riguardanti le suddette attività: in particolare “l’elenco 

delle pubblicazioni dei professori ed assistenti dell’istituto Chimico dal 1926-1927 in 

poi”, la “relazione annuale sull’attività scientifica e didattica di questo Istituto svolta 

durante ciascun anno dal 1926 in poi”, il programma dei corsi 1936-1937 e alcune carte 

sparse riguardanti l’attività didattica negli anni 1936-1937. 

unità archivistica 26 -” Relazione Istituto chimico” e altro materiale 

preparatorio (18 ottobre 1926) 

fascicolo di docc. 2 

Ambiti e contenuto 

Relazioni sulla storia dell’Istituto chimico e su quella dell’Istituto di chimica 

farmaceutica. I brevi saggi paiono essere stati scritti allo scopo di essere inseriti in una 

più completa pubblicazione riguardante l’Università di Roma. 

 

unità documentaria 27 - Chimica di guerra (14 marzo 1927 - 24 

novembre 1927) 

fascicolo di docc. 6 

Ambiti e contenuto 

Carte relative all’istituzione nell’Istituto di chimica dei corsi di chimica di guerra e di 

cultura militare. L’insegnamento del corso di chimica di guerra, non potendo Parravano 

occuparsene personalmente, è retto dai professori Bargellini Guido, Fornaini Mario, 

Levi-Malvano Mario e Poggi Raoul 

unità archivistica 28 - Ricerche e relazioni riguardanti la chimica e i 

suoi istituti (1937 - 1938) 
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fascicolo di docc. 3 

Ambiti e contenuto 

Report dettagliato sulla didattica e sulle ricerche in corso nell’Istituto Chimico per il 

Consiglio delle Ricerche del 15 dicembre 1938 

unità archivistica 29 -” Organizzazione della ricerca chimica in 

Italia” (1956) 

fascicolo di pp. 67 

Ambiti e contenuto 

Report dettagliato sullo stato della ricerca chimica in Italia. Non è riportato l’ente o il 

soggetto che si è occupato di pubblicare le suddette carte che non sono rilegate ma tenute 

insieme da graffette. Precisando a monte la tripartizione degli istituti, che si dividono in 

istituti universitari, istituti dipendenti dai ministeri e istituti dipendenti dall’industria di 

stato e privati, viene presentato al lettore un particolareggiato stato dell’arte riguardante 

le ricerche che si stanno svolgendo nei suddetti istituti. 

  Nella penultima carta è annotato a penna “Roma,1956”. 

serie 4 - Organico 

Ambiti e contenuto 

Serie relativa alla documentazione riguardante il personale del Regio Istituto di chimica. In 

maniera indiretta attraverso le carte si possono desumere informazioni circa gli 

insegnamenti effettuati e altre questioni riguardanti attività di didattica e di ricerca. 

 

sottoserie 1 - Personale 

Ambiti e contenuto 

Corrispondenza con il Rettorato riguardante questioni relative al personale; per 

facilitarne la comprensione si è suddiviso il materiale in tre sottoserie ognuna 

riguardante rispettivamente l’attività dell’istituto sotto un determinato direttore. Dalla 

visione della suddetta documentazione è inoltre possibile in alcuni frangenti desumere 

informazioni riguardanti i corsi e la gestione degli insegnamenti. 

unità archivistica 30 - Direttorato Cannizzaro (21 maggio 1885 - 05 

ottobre 1910) 

fascicolo di docc. 24 

Ambiti e contenuto 

Corrispondenza con il Rettorato su questioni riguardanti il personale del Regio 

istituto di chimica. I temi trattati riguardano le nomine del personale assistente, 
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congedi e provviste di vestiario. La documentazione è relativa al periodo di 

Cannizzaro ma, come si può anche constatare dalle carte, nell’ultimo periodo è forte 

anche l’influenza di Paternò. 

unità archivistica 31 - Direttorato Paternò (29 gennaio 1912 - 10 

luglio 1922) 

fascicolo di docc. 52 

Ambiti e contenuto 

Corrispondenza con il Rettorato su questioni riguardanti il personale del Regio 

istituto di chimica. La varietà dei temi trattati è grande e più articolata rispetto al 

periodo di Cannizzaro: si trovano infatti carte riguardanti corsi d’integrazione, 

consulenze, chiamate alle armi, notizie generali relative all’istituto. Il tutto è 

contrassegnato dalla voce I dell’antico indice di classificazione. 

unità archivistica 32 - Direttorato Parravano “Lettere e circolari 

riguardanti la chimica” (4 gennaio 1923 - 05 settembre 1927) 

fascicolo di docc. 34 

Ambiti e contenuto 

Corrispondenza con il Rettorato su questioni riguardanti il personale del Regio 

istituto di chimica e altre questioni di carattere più generale. La direzione di 

Parravano riprende dalle precedenti l’indice di classificazione (I=personale) ma ne 

amplia il domino facendovi rientrare anche questioni non direttamente relative al 

personale ma riguardanti la gestione dei corsi e dell’istituto. 

 

sottoserie 2 - Provvedimenti disciplinari 

Ambiti e contenuto 

Documenti relativi ai provvedimenti disciplinari che hanno avuto come oggetto il 

personale del Regio Istituto di chimica o soggetti vicini all’Istituto. 

unità archivistica 33 - Atti di accusa e di difesa a carico del Prof. 

Giuseppe Caronia (1927) 

fascicolo cartaceo di voll. 2 

350 x 210 

Ambiti e contenuto 

Nei due volumi, rispettivamente uno per l’accusa e uno per la difesa, viene 

conservato il provvedimento disciplinare del 1927 a carico del prof. Giuseppe 

Caronia, direttore della Clinica pediatrica dell’Università di Roma e professore di 
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clinica pediatrica. 

   Le accuse mosse sono quelle di: eseguire salassi a solo scopo di prelevare il sangue 

per la preparazione di sieri vaccinali, inoculare nei bambini infermi il virus di malattie 

infettive a fine sperimentale. 

serie 5 - Costruzioni e ristrutturazioni 

Ambiti e contenuto 

Nella serie si conservano i fascicoli che hanno per oggetto questioni riguardanti le attività di 

costruzione e ristrutturazione. I fascicoli, organizzati per oggetto, rappresentano sovente un 

approfondimento circa le direttive delle suddette materie che si possono trovare nelle serie 

relative alla “contabilità” o a “manutenzione e acquisti”. 

                                                                                                                  Busta 6 

unità archivistica 34 - Costruzione laboratorio per reati di 

veneficio (luglio 1882 - giugno 1887) 

registro cartaceo di pp. 400 

Ambiti e contenuto 

” Registro delle spese fatte per l’adattamento di una sala nello Istituto Chimico di Roma 

per l’esperienze da eseguirsi dalla R. Commissione per l’accertamento della prova 

generica nei reati di veneficio [...]” che va dal 27 luglio 1882 al 1° giugno 1887. 

 

 

 

 

unità archivistica 35 - Costruzione edificio nella città 

universitaria (25 novembre 1930 - 29 marzo 1933) 

fascicolo di mappe 2 

docc. 7 

Ambiti e contenuto 

Corrispondenza e preventivi riguardanti la costruzione del nuovo edificio di chimica 

nella città universitaria. Tra i soggetti produttori della documentazione figurano il 

direttore dell’istituto chimico Nicola Parravano e l’architetto Pietro Aschieri. Sono inoltre 

presenti due piantine con delle proposte per la struttura del nuovo edificio. 
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unità archivistica 36 - Ricostruzione ala bombardata (19 maggio 1952 

- 09 dicembre 1953) 

fascicolo cartaceo di docc. 6 

Ambiti e contenuto 

Carteggi e preventivi riguardo la ricostruzione dell’ala di chimica danneggiata a seguito 

del bombardamento dello scalo di San Lorenzo nel 19 luglio 1943. 

unità archivistica 37 -” Impianto elettrico ed altre carte 

importanti” (1886 - 1906) 

fascicolo di docc. 3 

Ambiti e contenuto 

Nel fascicolo sono presenti:  

  “Impianto elettrochimico. Rendiconto finanziario 1897-98” con fatture e riepilogo delle 

spese. 

  “Inventario della stanza corredata dal Ministro di Grazia e Giustizia, 14 settembre 

1886”, un inventario di vetrerie, porcellane ed altro di proprietà dell’istituto. 

  Convenzione per la manutenzione del macchinario per la liquefazione dell’aria con il 

meccanico Giuseppe Ambrosi, 1905-1906. 

serie 6 - Biblioteca di chimica 

Ambiti e contenuto 

Serie relativa alla documentazione e al materiale riguardante l’attività della biblioteca 

dell’istituto di chimica e alle pubblicazioni scientifiche. Sono inoltre presenti dispense di 

lezioni, tavole e progetti che un tempo appartenerono alla biblioteca dell’Istituto in via 

Panisperna. 

 

 

unità archivistica 38 -” Chimica inorganica e chimica analitica” 

Elenco alfabetico pubblicazioni scientifiche (s.d.) 

registro cartaceo di pp. 162 

300 x 210 

Ambiti e contenuto 

Elenco alfabetico di pubblicazioni scientifiche, prevalentemente straniere, accompagnate 

da relativa collocazione di biblioteca. 
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unità archivistica 39 - Elenco di monografie, riviste e pubblicazioni 

scientifiche riguardanti la chimica (s.d.) 

registro cartaceo di   

265 x 200 

Ambiti e contenuto 

Registro inventariale afferente a riviste, monografie e pubblicazioni scientifiche con 

relativa collocazione di biblioteca. Le pubblicazioni sono in maggioranza relative al 

periodo 1870-1895 con alcune rare eccezioni che si spingono fino al 1840. 

unità archivistica 40 - Elenco alfabetico monografie, riviste e 

pubblicazioni riguardanti la chimica (s.d.) 

registro cartaceo di   

315 x 215 

integrazioni: Registro cartaceo con carte non numerate 

Ambiti e contenuto 

Elenco alfabetico di pubblicazioni scientifiche, prevalentemente straniere. Non sono 

presenti in nessun caso i numeri di collocazione di biblioteca. 

                                                                                                              Busta 7 

unità archivistica 41 - Carte riguardanti l’attività della biblioteca di 

chimica (08 settembre 1901 - 18 marzo 1923) 

fascicolo cartaceo di doc. 18 

Ambiti e contenuto 

Le carte, nelle forme di corrispondenza, appunti personali e minute, riguardano l’attività 

di acquisizione e invio di materiale bibliografico. 

 

 

unità archivistica 42 -” La teoria delle fasi, dispense 

Parravano” (1908) 

volume di pp. 328 

Ambiti e contenuto 

Dispense in formato stampato del corso tenuto da Parravano nell’anno 1908-1909. Nella 

prima pagina è presente l’autografo di Bargellini. 
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sottoserie 1 - Tavole e progetti 

unità archivistica 43 -” Traité de métallurgie” a cura di 

M.L.Gruner (1878) 

album di cc. 39 

410 x 600 

Ambiti e contenuto 

Tavole tecniche riguardanti disegni di macchine industriali legate alla metallurgia; il 

testo che accompagnava le tavole, come riportato da una annotazione sulla 

sovraccoperta, era presente nella biblioteca di chimica con il numero di inventario 

1327. 

unità archivistica 44 -” Traité élémentaire d’analyse qualitative 

des matières minérales” a cura di Alfred Ditte (1879) 

album di tavv. 2 

410 x 600 

Ambiti e contenuto 

Tavole tecniche riguardanti spettrografie dei vari materiali; il testo che accompagnava 

le tavole, come riportato da una annotazione sulla sovraccoperta, era presente nella 

biblioteca di chimica con il numero di inventario 1328. 

unità archivistica 45 - Tavole di Von Schroeder (1884) 

voll. 9 

250 x 160 

tavv. 40 

780 x 1060 

colore: a colori 

Ambiti e contenuto 

Le tavole di Von Schroeder, che rappresentano impianti industriali chimici dell’epoca, 

iniziarono ad essere stampate nel 1884 e sono state ritrovate nei sotterranei del 

Dipartimento di Chimica. La data di edizione ed il luogo di ritrovamento 

suggeriscono che queste tavole provengono da Via Panisperna e sono da riferirsi 

all’attività didattica di Stanislao Cannizzaro e del suo gruppo di ricerca. Il loro uso a 

fini didattici deve essere stato molto assiduo, come testimoniano i rinforzi artigianali 

lungo i bordi. Questo significa che l’impiantistica chimica industriale era parte 

integrante ed importante del lavoro didattico e scientifico del gruppo di Cannizzaro. 

Ad accompagnare le tavole sono presenti dei piccoli opuscoli in tedesco che 

descrivono dettagliatamente il contenuto dei progetti e che venivano venduti assieme 

alle tavole. 
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unità archivistica 46 -” Disegni delle misure dei pesi e degli 

strumenti metrici in uso nel commercio” (1904) 

album di tavv. 38 

480 x 670 

Ambiti e contenuto 

Le tavole contenute nell’album, a cura del Ministero dell’Agricoltura, Industria e 

Commercio, rappresentano i pesi, le misure e gli strumenti metrici che erano usati in 

commercio nel 1904. Sono qui riuniti i requisiti stabiliti dal Regolamento sulla 

fabbricazione metrica, approvato con il R. Decreto del 12/06/1902. 

unità archivistica 47 - Disegni di statistica grafica della Regia 

scuola d’applicazione per gl’ingegneri. (1913) 

album di tavv. 23 

335 x 490 

Ambiti e contenuto 

Tavole grafiche contenenti esercizi di Ingegneria, probabilmente utilizzate per le 

lezioni. Le tavole sono realizzate da un tal Tomassetti. Non è chiaro il motivo della 

presenza delle suddette tavole nel fondo di chimica. 

unità archivistica 48 - Atlante dei disegni di altoforni (1940) 

album di tavv. 41 

320 x 500 

Ambiti e contenuto 

Nell’album si conservano i disegni e i progetti di una tipologia di altoforno. La 

documentazione è in lingua russa. 

serie 7 - Corrispondenza 

Ambiti e contenuto 

Nella serie si conserva la corrispondenza trai vari ministeri e il Regio Istituto di chimica; si è 

deciso di riunire il suddetto materiale, che si trovava sparso in maniera non organica nel 

fondo, per costituire una serie unitaria. 

unità archivistica 49 - Corrispondenza con il Ministero 

dell’Istruzione (22 settembre 1871 - 06 febbraio 1906) 

fascicolo di docc. 36 

Ambiti e contenuto 

Corrispondenza tra il Ministero della Istruzione Pubblica e il direttore del regio istituto 
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chimico Stanislao Cannizzaro. Tra le questioni affrontate figurano costruzione dei musei 

di scienze naturali, borse di studio, richiesta di inventari. 

unità archivistica 50 - Corrispondenza con il Genio Civile e altri 

ministeri (18 ottobre 1878 - 19 giugno 1899) 

fascicolo di docc. 14 

Ambiti e contenuto 

Carteggio istituzionale tra il direttore del regio istituto di chimica Stanislao Cannizzaro e 

vari ministeri; nello specifico: corpo reale del Genio civile, Ministero delle Finanze, 

Ministero di Agricoltura Industria e Commercio. Alcuni dei temi trattati sono la 

costruzione “dell’anfiteatro chimico” e lavori su delle cisterne. 

serie 8 - Ritagli di giornale, opuscoli, dépliant 

Ambiti e contenuto 

Nella serie si conserva una raccolta di ritagli di giornale e altro materiale collezionati in un 

lungo lasso di tempo da uno o più soggetti ignoti. 

unità archivistica 51 - Ritagli di giornale e collane editoriali (1938 - 

1992) 

busta 

Ambiti e contenuto 

Ritagli di giornali riguardanti i vari interessi del soggetto ignoto che li collezionò. I 

frammenti conservati riguardano questioni di interesse scientifico ed economico. Molta 

attenzione è rivolta alla figura di Pio XII per via del suo atteggiamento favorevole nei 

confronti delle scienze. Sono presenti inoltre pagine non rilegate di una pubblicazione di 

nome “ricette e formule” (1936), contenenti ricette per farmaci da fare in casa. 

 

 

 

serie 9 - Materiale commemorativo 

unità archivistica 52 - Onoranze e commemorazioni (13 luglio 1868 - 

03 gennaio 1929) 

fascicolo cartaceo di fotografia 1 

250 x 180 
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colore: Bianco e nero 

doc. 1 

Ambiti e contenuto 

Foto-ritratto di Carlo Matteucci, fisico e patriota morto nel 1868, donato a Stanislao 

Cannizzaro. Onoranze alla memoria del Senatore Professore Luigi Bianchi 

unità archivistica 53 - Encomi al Professor Emanuele Paternò (06 

giugno 1923 - 18 gennaio 1935) 

fascicolo cartaceo di docc. 6 

vol. 1 

245 x 195 

vol. 1 

225 x 155 

Ambiti e contenuto 

Il fascicolo contiene le “onoranze al senatore professore Emanuele Paternò per il suo 

settantacinquesimo anno” e un volume in tedesco scritto da Guido Bargellini contenente 

una breve biografia di Paternò. Sono inoltre presenti vari fogli dattiloscritti che hanno 

fatto da base per la scrittura della suddetta biografia. 

unità archivistica 54 - Cartoline del Professor Bargellini (1928 - 1956) 

scatola di cartoline ill. 312 

100 x 150 

colore: Bianco e nero e a colori 

Ambiti e contenuto 

Si conservano le cartoline ricevute dal Professor Guido Bargellini nel corso della sua 

intera carriera da docente presso l’Istituto di chimica. I mittenti sono in maggioranza 

allievi o ex-allievi del Professore che non mancano di dedicare un pensiero al docente 

quando intraprendono viaggi, siano essi di svago o di lavoro. Le cartoline sono 

indirizzate fino al 1940 all’istituto di via Panisperna, in seguito al nuovo edificio di 

chimica nella città universitaria. Saltuariamente sono indirizzate alla residenza privata di 

Bargellini in via Arno 79 a Roma. Alcune delle cartoline, estrapolate dal fondo, si trovano 

ora esposte nel museo di chimica “Primo Levi” dell’università La Sapienza di Roma. 

 

serie 10 - Documentazione di natura varia 

Ambiti e contenuto 

Nella serie si conserva la documentazione contrassegnata dal numero V dell’indice di 

classificazione che indica l’appartenenza alla classe “varie” e altri piccoli nuclei di 

documentazione afferenti a pratiche di varia natura non riguardanti attività già descritte in 
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altre serie archivistiche. 

unità archivistica 55 -” Varie” (10 marzo 1874 - 10 febbraio 1942) 

fascicolo 

Ambiti e contenuto 

Contrassegnata dal numero V dell’indice di classificazione è la documentazione che 

viene identificata come “varie”. Nella camicia si trovano anche carte successive e 

precedenti all’utilizzo del suddetto indice, a testimonianza di un lavoro di 

raggruppamento probabilmente avvenuto nel momento del trasferimento nel nuovo 

Istituto. Le tematiche spaziano dalle consulenze ai provvedimenti particolari, per 

arrivare sino ai brevetti. 

unità archivistica 56 - Laboratorio esplosivi (01 febbraio 1915 - 06 

marzo 1923) 

fascicolo di docc. 6 

Ambiti e contenuto 

Carte sparse conservatesi casualmente all’interno di un registro. Sono trattate questioni 

relative al laboratorio chimico per esplosivi costruito nel 1907 di cui il direttore era 

Paternò. Trattandosi di materiale conservatosi collateralmente e senza alcuna specifica 

volontà, la documentazione risulta fortemente frammentaria. 

unità archivistica 57 - Campioni coloranti A.C.N.A. (1928) 

fascicolo di opuscoli 4 

290 x 225 

integrazioni: contenente campioni di lana colorati 

Ambiti e contenuto 

Opuscoli promozionali dell’A.C.N.A. (Aziende Chimiche Nazionali Associate) 

contenenti campioni di lana trattata con i nuovi coloranti prodotti negli stabilimenti. 

Altri opuscoli della stessa tipologia si trovano ora esposti nel museo di chimica “Primo 

Levi” del Dipartimento di chimica dell’università La Sapienza di Roma. 
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Tavola di raffronto con inventario precedente 

 

Vecchia 

segnatura 

Nuova 

segnatura 

1 5 

2 19 

3 15 

4 36 

5.1 37 

5.2 37 

5.3 55 

5.4 9, 10, 16, 18 

5.5 37 

5.6 52 

6 9, 10, 13, 14 16, 

18 

7  41 

8 40 

9  38 

10 Perduto 
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11 11, 12 

12 30, 31, 49, 50 

13 42 

14 53 

15 53 
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